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1 Premessa 
 

 

 

La presente relazione tecnica tratta la descrizione, le prescrizioni e le norme che riguardano la 

progettazione delle esigenze funzionali, dimensionali e impiantistiche elettriche previste nelle 

diverse aree nelle quali si dovranno insediare i servizi riguardanti gli impianti elettrici relativi 

 

 

Si i via Genova a Saronno (VA) a seguito dello spostamento dei 

punti luce attualmente esistenti. 

 

Si è fatto riferimento in particolare alla legge regionale  lombarda n°17/2000  e successive 

integrazioni che detta disposizioni in materia di inquinamento luminoso e di risparmio 

energetico e le norme UNI 11248 e UNI EN  13201-2 che definiscono i requisiti per 

. 

 

Tutti gli impianti sono qui 

L.R. 17/2000 e successiva delibera della giunta regionale n°VII/6162 e la legge regionale  

n.38/04  consentire 

 degli stessi e la riduzione dei costi di gestione e manutenzione, ed in 

particolare:  

 

 Adottando i valori minimi di luminanza o illuminamento (L.R.17/00 art. 6, comma 2), 

corrispondenti alle categorie illuminotecniche di progetto ed esercizio individuate nel 

progetto in conformità alla Norma UNI EN 13201- 2; 

 

 Progettando in modo che si garantisca un rapporto fra interdistanza e altezza delle sorgenti 

luminose non inferiore al valore di 3.7 (L.R. 38/04 art. 7, comma 6, lettera c);  il D.d.G del 

 impianto di illuminazione di piste ciclabili o ciclopedonali, 

considerato come minimo efficace un rapporto di 4,5. 
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2      Rispondenza degli impianti alle Leggi, Norme e Regolamenti. 
 

 

 

Gli impianti saranno realizzati a "regola d'arte", non solo per quanto riguarda le modalità 

materiali. In particolare saranno osservate: 

 

- la legge n. 186 del 1.3.1986 sull'esecuzione degli impianti elettrici la legge n. 186 del 

1.3.1968 sull'esecuzione degli impianti elettrici; 

 

- Legge Regionale n°17/2000 inerente alle prescrizioni da prevedere per limitare 

integrazioni); 

 

- le vigenti norme UNI e CEI; 

 

- eventuali progetti norme CEI se citati nella presente specifica tecnica; 

 

- le prescrizioni della Società Distributrice dell'energia elettrica competente per la zona; 

 

- le prescrizioni delle Autorità Comunali e/o Regionali; 

 

- e le  

apparecchiature ammesse all'ottenimento del Marchio; 

 

- ogni altra prescrizione, regolamentazione e raccomandazione emanate da eventuali Enti 

ed    applicabili agli impianti elettrici ed alle loro parti componenti. 
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3         Dati di progetto 
 

 

 

5.1 Generalità 

 

Via Genova a Saronno  è  classificata come richiesto dalla  norma UNI EN 13201-2 come 

categoria illuminotecnica ME5. 

 

I parametri da rispettare per questa categoria illuminotecnica stradale sono: 

 

 luminanza del manto stradale  L (cd/m2) (minima mantenuta) <05; 

 

 rapporto tra luminanza minima e luminanza media  Uo < 0,35; 

 

 valore minimo delle uniformità longitudinali delle corsie di marcia delle carreggiata Ul 

< 0,4; 

 

 
apparecchi in un impianto di illuminazione stradale  Tl% < 15; 

 

 
carreggiat bordi SR > 

0,30. 

 

Via Genova per questo calcolo è stata divisa in tre porzioni di strada. 

 

In ognuna delle porzioni allegate si evidenzia il rispetto dei suddetti parametri. 

 

Si allegano i calcoli illuminotecnici e le posizioni esatte dei punti luce e degli apparecchi 

illuminanti. 

 

Anche la terza porzione (via Genova verso Corso Italia) è  stata verificata; non è necessario un 

altro apparecchio illuminante (futuro) tra quelli qui previsti in quest

dei pali non sarebbe rispettata). 

 

La quota di installazione degli apparecchi illuminanti è 8 m (lo stesso valore attuale); gli 

apparecchi illuminanti richiesti e sono della AEC modello I- 

TRON 1 2Z8 DA  classe II con lampada da 3000 °K e potenza apparecchio 51,5 W. 

 
























































